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CRISI TAVOLO IN CONFINDUSTRIA

«Sostenere
le aziende
del wedding»

l «Urgono azioni di soste-
gno più mirate perché il set-
tore possa affrontare in ma-
niera decisa i mesi che ver-
ranno, importantissimi per il
futuro delle aziende». Lo chie-
dono gli operatori del wed-
ding in Capitanata riuniti nel
corso di un incontro in Con-
findustria.

«Siamo pronti ad affrontare
la ripartenza, ma auspichia-
mo maggiore attenzione dal
governo nazionale e da quello
regionale perché la crisi pan-
demica ha inferto colpi ter-
ribili alle nostre imprese», ha
affermato Michele Boccardi,
presidente nazionale di As-
soeventi, intervenuto a Fog-
gia in Confindustria per
un’esame analitico delle que-
stioni aperte in un comparto
produttivo fondamentale
dell’economia dauna.

«In questa lunga e difficile
fase congiunturale abbiamo
costantemente suggerito gli
interventi, interpretando le
norme con un grande senso di
responsabilità, ma ora serve
altro», ha detto Anna Laura
D’Alessio, presidente della Se-
zione foggiana di Assoeventi.

«Boccardi - riferisce una no-
ta - ha messo in luce un
significativo impegno di As-
soeventi su tutte le tematiche
che hanno caratterizzato la
crisi che ha investito il set-
tore, dai matrimoni Covid
Free, al Comitato Tecnico
Wedding, dai concerti agli
spettacoli, dai ristori per le
iniziative fieristiche sino
all’animazione per le giovani
generazioni».

ANNO NERO Matrimoni
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LA CRISI DI GOVERNO
AL VIA IL NUOVO CORSO

NON SOLO VOLTI NUOVI
Confermati, tra gli altri, Di Maio, Speranza,
Franceschini e Lamorgese. Tornano
Brunetta e la Gelmini. Tre alla Lega

Nasce il super governo Draghi
Squadra inedita tecnici-politici
Oggi il giuramento. Il «barese» Cingolani guiderà la Transizione ecologica

l ROMA. Dal cilindro di Mario
Draghi esce alla fine un governo
con 8 tecnici e 15 politici. Un go-
verno tecnico nelle caselle chiave
in ossequio allo sprone del Colle.
Ma Draghi chiama moltissimi po-
litici, con alcune new entry e di-
verse conferme.

Otto le donne (3 tecniche e 5 po-
litiche): Cartabia, Lamorgese, Mes-
sa, Gelmini, Carfagna, Dadone, Bo-
netti, Stefani. Quindici gli uomini
(5 tecnici, 10 politici): Franco, Co-
lao, Giovannini, Cingolani, Bian-
chi, Di Maio, Speranza, France-
schini, Guerini, Orlando, D’Incà,
Giorgetti, Patuanelli, Brunetta, Ga-
ravaglia. Elevata l’età media: 55 an-
ni. Mentre dei 23 ministri, 17 ave-
vano già ricoperto dicasteri in pre-
cedenti governi, 7 sono gli esor-
dienti.

Rappresentate tutte le forze po-
litiche della nuova maggioranza
(ma non Azione-+Europa). Quattro
ministri al M5s (Di Maio, Dadone,
Patuanelli, D’Incà). Tre al Pd (Fran-
ceschini, Orlando, Guerini). Tutti
uomini, così come il ministro Leu
Speranza. Va meglio per la rappre-
sentanza di genere in Forza Italia: 2
donne (Gelmini e Carfagna) e 1 uo-
mo, (Brunetta), tutti già ministri
nei governi Berlusconi. Donna an-
che l’unica ministro di Iv (Bonetti).
La Lega ha tre ministri: il «pesan-
te» Giorgetti al Mise, Garavaglia e
Stefani. Tra gli otto tecnici 3 donne
(Cartabia, Lamorgese e Messa) e 5
uomini (Franco, Cingolani, Colao,
Giovannini, Bianchi).

Interessanti le novità. A spen-
dere il 37% dei 209 miliardi del Re-
covery, nel ministero nuovo di zec-
ca della Transizione Ecologica for-
temente voluto da Beppe Grillo,
Draghi chiama il fisico Roberto
Cingolani, (ha vissuto a lungo a
Bari) responsabile dell’Innovazio -
ne tecnologica di Leonardo, dal
2005 al 2019 direttore dell’Istituto
Italiano di Tecnologia di Genova.
Alla Transizione Ecologica Vitto-
rio Colao, alla guida della Task for-
ce di Giuseppe Conte per il piano
poi mai attuato, manager di grandi
gruppi editoriali e capo operativo
mondiale di Vodafone. Una novità
anche i ministeri del Turismo e
della Disabilità, per i leghisti Ga-
ravaglia e Stefani.

Nei dicasteri chiave, Draghi
vuole quattro uomini e due donne.
Al Mef Daniele Franco, bellunese,
esperto di finanza pubblica, diret-
tore generale di Bankitalia, fede-
lissimo e braccio destro di Draghi.
Tre conferme agli Esteri, alla Di-
fesa, alla Salute, con il M5S Luigi Di
Maio, il Pd Lorenzo Guerini , il Leu
Roberto Speranza. Confermata an-
che Luciana Lamorgese agli Inter-
ni mentre la new entry è Marta
Cartabia alla Giustizia.

La continuità che aveva chiesto
il Quirinale trova espressione an-
che nella conferma del Pd Dario
Franceschini alla Cultura e del 5
Stelle Federico D’Incà, ai Rapporti
con il Parlamento.

Altri nomi tecnici di peso,
all’Istruzione (Patrizio Bianchi), e
all’Università (la professoressa
Maria Cristina Messa, medico chi-
rurgo, della Bicocca di Milano). In-
fine, nel ruolo importantissimo di
sottosegretario alla Presidenza del
Consiglio Draghi sceglie il magi-
strato tarantino Roberto Garofoli.

LA GIORNATA
Il premier Mario
Draghi, dopo il
colloquio al Colle,
annuncia la squadra
dei ministri del nuovo
governo

TUTTI GLI UOMINI E LE DONNE DEL PRESIDENTE

SOTTOSEGRE-
TARIO ALLA
PRESIDENZA
Roberto
Garofoli
(tecnico),
nato a
Taranto, 54
anni, è
magistrato da
oltre 25 anni
.

.

LAVORO
Andrea
Orlando (Pd),
classe 1969,
spezzino è
stato ministro
dell’Ambiente
con Enrico
Letta e della
Giustizia nei
governi Renzi
e Gentiloni
.

.

UNIVERSITÀ
Cristina
Messa
(tecnica),
nata Monza
nel ‘61, è
laureata in
Medicina e
Chirurgia e
specializzata
in Medicina
Nucleare
.

.

TRASPORTI
Enrico
Giovannini
(tecnico),
romano,
classe '57, è
laureato in
statistica alla
Sapienza.È
stato
presidente
dell’Istat
.

.

P.A. Renato
Brunetta,
esponente di
Forza Italia,
aveva
ricoperto lo
stesso
incarico dal
2008 al 2011
nel governo
Berlusconi
.

.

ECONOMIA
Daniele
Franco
(tecnico),
veneto classe
1953 di
Trichiana, nel
Bellunese. È
stato
Ragioniere
dello Stato
.

.

SANITÀ
Roberto
Speranza
(Leu), nato a
Potenza nel
1979. È già
ministro della
Salute del
Conte bis.
Sulle sue
spalle la
gestione della
pandemia

DIFESA
Lorenzo
Guerini (Pd),
è stato
riconfermato
a capo del
ministero.
Nato a Lodi
nel 1966, è
laureato in
Scienze
Politiche
.

.

TURISMO
Massimo
Garavaglia
(Lega),
economista di
Cuggiono
(Milano), nato
nel 1968. Già
viceministo
nel Conte 1
.

.

TRANSIZIONE
ECOLOGICA
Roberto
Cingolani
(tecnico), 59
anni, fisico e
manager,
arriva da
Leonardo. Ha
vissuto e
studiato a
Bari
.

.

SUD Mara
Carfagna, 45
anni,
esponente
ormai storica
di Forza Italia,
torna al
governo dopo
10 anni. È
vicepresidente
della Camera
.

.

POLITICHE
GIOVANILI
Fabiana
Dadone viene
confermata
ministro in
quota M5S
ma cambia
dicastero. È
nata nel 1984
a Cuneo
.

.

SVILUPPO
ECONOMICO
Giancarlo
Giorgetti,
numero 2
della Lega,
nato a Varese
è stato
sottosegretario
alla
Presidenza
del Consiglio
nel Conte 1

RAPPORTI
CON IL
PARLAMENTO
Deputato
pentastellato
della vecchia
guardia,
Federico
D’Incà,
bellunese, è
riconfermato
.

.

INNOVAZIONE
TECNOLOGICA
Vittorio Colao
(tecnico),
bresciano,
classe 1961,
è sicuramente
tra i più
stimati nel
mondo tra gli
uomini
d’azienda
italiani

SCUOLA Un
curriculum
denso quello
di Patrizio
Bianchi, neo
ministro
all’Istruzione,
nato a
Copparo
(Ferrara), 68
anni fa
.

.

PARI
OPPORTUNITÀ
Elena Bonetti,
renziana e
origjnaria di
Asola
(Mantova) è
confermata
ministro. È
l’unica
esponente di
Iv nel governo
Draghi

ESTERI Luigi
Di Maio:
l’esponente di
punta della
corrente
moderata dei
5Stelle,
mantiene il
dicastero del
Conte bis.È
nato ad
Avellino nel
1986

CULTURA
Dario
Franceschini
(Pd), attuale
ministro della
Cultura, nato
nel 1958 a
Ferrara: è
stato
sottosegretario
alla
presidenza
con D’Alema

GIUSTIZIA
Marta
Cartabia
(tecnico)
giurista
prima donna
alla guida
della Corte
Costituzionale
È originaria
della
provincia di
Milano

INTERNI
Luciana
Lamorgese
(tecnica), ex
prefetta e
consigliere di
Stato è stata
riconfermata.
Potentina, 67
anni, laureata
in
Giurisprudenza
.

.

REGIONI
Fedelissima di
Berlusconi fin
dalla discesa
in campo del
Cav, Maria
Stella Gelmini
torna al
governo 10
anni dopo
l’ultima
esperienza
.

.

DISABILITÀ
Avvocata
vicentina,
classe 1971,
Erika Stefani
(Lega), è
stata ministra
del primo
governo
gialloverde
guidato da
Giuseppe
Conte

POLITICHE
AGRICOLE
Dal ministero
dello Sviluppo
Economico
arriva alle
Politiche
agricole
Stefano
Patuanelli, 47
anni, M5S
fedelissimo di
Di Maio
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ternativa alla cassa integra-
zione Covid che è stata pro-
rogata in relazione all’emer-
genza sanitaria. Nasce per ve-
nire incontro, in maniera tem-
pestiva, alle difficoltà del tes-
suto produttivo in questo pe-
riodo di pandemia. È assurdo
che l’Inps continui a credere in
un parere preventivo della
Commissione europea e bloc-
chi tutto il sistema. Dimentica,
evidentemente - aggiunge No-
tarnicola - che l’immediata ef-
ficacia della norma è fondata
della validità delle deroghe del
«temporary framework», l’in -
sieme dei provvedimenti eu-
ropei tesi ad aiutare l’econo -
mia minata dal Covid».

Il percorso ipotizzato
dall’istituto di previdenza è
quello secondo cui, in caso di
sopraggiunto parere positivo
di Bruxelles, si proceda al con-
guaglio a favore delle imprese
che hanno versato nel frat-
tempo l’intera quota. Ipotesi
che potrebbe essere «rovescia-
ta», vale a dire chiedere alle
aziende di pagare i contributi
con lo sgravio previsto e poi, in
caso di veto della Commis-
sione europea (improbabile),
saldare la parte non versata. È
un’opzione - suggerita anche
dal presidente della Regione
Campania De Luca (si veda
box in alto) che, a quanto ci
risulta, è al vaglio dei vertici
dello stesso istituto.

PREVIDENZA
L’Inps ritiene di
dover aspettare il
parere della
Commissione
europea

MASSIMO BRANCATI

l Continua il pressing di
parlamentari sull’Inps perché
sblocchi la misura «Decontri-
buzione Sud», inserita nella
legge di Bilancio 2021, che pre-
vede, tra le altre azioni, sgravi
contributivi per le imprese del
Mezzogiorno. L’istituto di pre-
videnza ritiene che debba
aspettare il via libera della
Commissione europea per po-
ter emanare la circolare at-
tuativa con i relativi codici di
accesso al sistema delle age-
volazioni. Ma in molti sosten-
gono che quella dell’Inps sia
soltanto l’ennesimo muro bu-
rocratico alzato in un contesto,
quello imprenditoriale, già
fortemente penalizzato dalla
crisi e dall’emergenza sani-
taria.

Ricordiamo che i destinatari
della misura sono le imprese
di Umbria, Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Mo-
lise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
L’agevolazione è stata prevista
dal «decreto Agosto» per la
finestra temporale tra l’1 ot-
tobre e il 31 dicembre 2020,
prorogata con una progressiva
riduzione del beneficio: taglio
del 30% dei complessivi con-
tributi previdenziali versati si-
no al 31 dicembre 2025; taglio
del 20% dei complessivi con-
tributi previdenziali versati
per il 2026 e 2027; taglio 10% dei

complessivi contributi previ-
denziali per il 2028 e 2029.

Nella normativa si fa espli-
cito riferimento alla necessità
di un parere della Commis-
sione europea solo a partire
dall’1 luglio 2021 in poi. Nel
primo semestre, quindi da
gennaio a giugno 2021, il rin-
novo della misura è automa-
tico. Ma l’Inps la pensa di-
versamente e si aggrappa ad
una «sua» interpretazione del-
la legge.

Gli imprenditori sono in
subbuglio e c’è una mobili-
tazione di parlamentari pu-
gliesi e lucani con prese di
posizione e interrogazioni tra
cui quelle del sen. Giuseppe
Moles (Forza Italia) e dell’on.
Ubaldo Pagano (Pd). In en-
trambe le interrogazioni gli
esponenti politici rimarcano
l’assoluta infondatezza di
quanto sostenuto dall’Inps,
chiedendo l’immediato sbloc-
co della decontribuzione. Su

questa lunghezza d’onda gli
europarlamentari della Lega
Valentino Grant (componen -
te delle commissioni Budg ed
Econ, coordinatore Lega Cam-
pania), Marco Campomenosi
(capo delegazione Lega), Mar -
zo Zanni (presidente gruppo
Id), il sen. Roberto Marti (Le-
ga), il sen. Salvatore Caiata
(Fratelli d’Italia). Una posizio-
ne trasversale, dunque, che
nasce anche sulla scia di pa-
reri acquisiti dal mondo dei

commercialisti. I professioni-
sti del settore fiscale non si
dicono particolarmente sor-
presi dall’atteggiamento
dell’Insp, spesso in contrasto
con le esigenze delle imprese:
«La verità - dice Nicola No-
tarnicola, consigliere dell'Or-
dine dei commercialisti di Ba-
ri - è che l’istituto non è nuovo
a posizioni di prudenza con
conseguenze operative piutto-
sto gravi per le aziende. La
«Decontribuzione sud» è un'al-

Blocco degli sgravi contributivi
l’Inps sotto un fuoco incrociato

Aziende del Sud e
parlamentari chiedono
all’istituto di «liberare»

le agevolazioni



Lunedì 15 febbraio 2021II I FOGGIA CITTÀ

Il virus fa crollare le ditte individuali
Timori in Camera di commercio per i dati del primo trimestre. Gelsomino: «Fiducia da riconquistare»

l La pandemia ha colpito duro l’imprenditoria fog-
giana, lo rivela il numero delle aziende attive in Ca-
pitanata calato vistosamente secondo le rilevazioni
della Camera di commercio al dicembre 2020. Un bi-
lancio definitivo però non può ancora essere fatto: sarà
il saldo tra iscrizioni e cancellazioni del primo primo
trimestre a decretare un giudizio definitivo sul passo,
comunque claudicante, dell’economia foggiana. È nel
primo trimestre, infatti, che si cristallizzano i numeri
delle imprese iscritte al netto della ratifica delle can-
cellazioni non ancora contabilizzate. A dicembre 2020
il dato era in sostanziale equilibrio: 72.463 le iscrizioni
attive nel Registro delle imprese. Ma la pandemia ha
lasciato sul campo morti e feriti: sono scomparse in
Capitanata 108 società di persone e 204 ditte indi-
viduali, in totale 312 piccole imprese. Reggono le so-
cietà di capitali che anzi fanno registrare un saldo
attivo di 635 imprese per effetto di 1.020 nuove iscri-
zioni soltanto nel 2020. Ma le piccolle ditte individuali
sono il cuore pulsante dell'economia di un territorio,
denotano il suo dinasmismo e lo stato di salute.

Non a caso Damiano Gelsomino, presidente della
Camera di commercio, parla di «quadro preoccupan-
te» e invoca un «patto di fiducia» tra imprese e cit-
tadini che potrebbe rinascere con la ripresa dei con-
sumi, il tutto ovviamente legato alla speranza che la
pandemia allenti la presa sulla popolazione.

Ma i numeri del Registro imprese potrebbero essere
peggiori di quelli miracolosamente tenuti in piedi sul
finire dell’anno: tradizionalmente - riferisce infatti
una nota dell’ente camerale - molte comunicazioni di
chiusura dell’attività pervenute al Registro delle Im-
prese negli ultimi giorni dell’anno vengono statisti-

camente conteggiate nel nuovo anno. I numeri al 31
dicembre 2020 dicono che in provincia di Foggia sono
nate nell’anno della pandemia 3.628 imprese, mentre le
cessazioni si sono fermate a 3.314 con un saldo co-
munque positivo di 314 unità e un tasso percentuale di
crescita di +0.43%, più alta della media nazionale
(0.32%), ma inferiore alla media regionale (0,80% con
un saldo complessivo in Puglia di + 3.033 imprese).

«Rispetto all’anno precedente - sottolinea l’ente - la

rilevazione evidenzia che le iscrizioni per la provincia
di Foggia sono diminuite del 14,8% (contro una media
nazionale del 17,2%). A livello nazionale il calo mas-
simo storicamente registrato negli ultimi quindici
anni è stato del 6,1% nel 2009 a ridosso della grande
Crisi. In linea con la media nazionale le cessazioni che
hanno fatto segnare un calo del 16,7% a fronte del
-16,4% in Italia».

[m.lev.]

ECONOMIA DI «GUERRA» Il consiglio degli imprenditori, Sopra, Damiamo Gelsomino
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